
121 Giugno 2008 M I L A N O  F I N A N Z A

McCain Conto salato
per gli agricoltori

Obama Più tasse
per i super ricchi 

E 
la chiamano Unione europea.
Proprio mentre è in corso a Bruxelles il vertice 
dei capi di stato e di governo dell’Unione, arriva 
dalla Spagna una notizia che a dir poco è il 
massimo della provocazione. La notizia è che in 

un’intervista a un’agenzia di stampa internazionale, il 
direttore generale del Tesoro spagnolo ha comunicato che 
non accetterà più in garanzia di anticipazioni agli operato-
ri titoli del debito pubblico italiano.
La giustificazione ufficiale è che, non avendo più tanta 
liquidità da dare a prestito, hanno deciso di accettare come 
garanzie collaterali solo titoli che abbiano come rating la 
tripla A, il massimo. I titoli del debito pubblico statale ita-
liano hanno invece il rating A+ da Standard & Poor’s e il 

rating Aa2 da Moody. Sono quindi nettamente lontani dal 
rating richiesto, ma la provocatorietà sta nel fatto che il 
Tesoro spagnolo accetta come collaterali anche obbligazioni 
di aziende, purché abbiano la tripla A. Basterebbe tener 
presente le sciagure che le due agenzie di rating hanno cre-
ato negli ultimi mesi con i rating generosi assegnati a socie-
tà e non a stati sovrani o a prodotti finanziari come i mutui 
subprime per capire che da parte del Tesoro spagnolo si è 
voluto attuare una vera e propria discriminazione nei con-
fronti dell’Italia, rientrante sicuramente nei distinguo che il 
governo di José Luis Rodriguez Zapatero vuole dettare 
rispetto al nuovo governo Berlusconi. Non vi è dubbio, 
infatti, che fra un titolo corporate anche con tripla A e un 
titolo comunque di livello A di uno stato sovrano non 
dovrebbero esservi dubbi che sia comunque più affidabile 
quello dello stato sovrano.
Del resto, non è la prima volta negli ultimi tempi che dalla 
Spagna arrivano tentativi di creare imbarazzo al governo 
italiano, salvo poi dover rettificare, come quando un mini-
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Quanto pesa la manovra a Piazza Affari

CASH
che affare
Titoli di Stato e conti correnti
ecco chi vi offre fino al 5%
ORSI & TORI

DI Paolo Panerai

Usa, candidati a confronto

FINANZIARIA Banche, assicurazioni, petrolio ed energia. Le azioni spremute dal governo

CRISI IL MAIALE 
NON INGRASSA PIÙ

ALITALIA IL CONTO 
SALE A 1,8 MILIARDI

BANCHE POPOLARI 
ALL’ULTIMO BIVIO

€ 3,50
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Uk £ 3,40 - Ch fr. 8,00 
Francia € 5,50

Giù le borse, salgono i rendimenti a breve termine

Spedizione in A.P. art. 1 c.1 L. 46/04, DCB Milano

A2a -0,08
Alleanza -4,86
Atlantia +1,17
Autogrill -7,93
B Pop Milano -6,97
Banco Popolare -0,71
Bulgari -1,21
Buzzi Unicem -6,78
Enel -2,59
Eni -3,72
Espresso -6,72
Fastweb +2,07
Fiat -6,64
Finmeccanica -11,93
Fondiaria Sai -1,90
Generali -4,66
Geox -8,84
Impregilo -8,88
Intesa Sanpaolo -5,57
Italcementi -6,23

Lottomatica -0,08
Luxottica  -2,43
Mediaset -7,45
Mediobanca -1,56
Mediolanum -7,35
Mondadori -6,99
Mps -4,78
Parmalat +3,56
Pirelli e C. -2,41
Prysmian -4,56
Saipem +2,18
Seat  -13,41
Snam  -2,52
Stm -7,67
Telecom  -8,52
Tenaris +9,43
Terna -1,70
Ubi Banca -5,08
Unicredito -1,69
Unipol -3,41

MIBTEL -3,32 DJ TIT30 -3,46 MF TMT -4,20

 S&P/MIB DELLA SETTIMANA 

-3,52


